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cazione vigenti. L'attuazione dei piani particolareg­
giati avviene (art. 3) attraverso interventi unitari, 
che possono essere realizzati su iniziativa sia del­
l'amministrazione comunale sia dei proprietari, as­
sociati nelle forme consentite dalle leggi vigenti o 
in consorzi come previsto dalla legge che stiamo 
analizzando. 

L'amministrazione comunale può sostituirsi ai 
privati, i quali, associati come previsto, non ab­
biano iniziato i lavori di esecuzione o li abbiano so­
spesi senza giustificato motivo eia almeno sei mesi. 

Per quanto concerne gli interventi unitari rea­
lizzati su iniziativa dell'amministrazione comunale, 
questa stabilisce entro il 31 dicembre di ogni anno 
il programma degli interventi cli cui sarà aYviata 
l'attuazione entro l'anno successivo. Il sindaco dà 
notifica dell'approvazione ciel programma ai pro­
prietari interessati da ogni singolo intervento uni­
tario, i quali, se la totalità di essi è d'accordo pos­
sono costituirsi in consorzio e provvedere quindi 
all'attuazione dell'intervento approvato. In man­
canza dell'espressione di questa volontà da parte 
della totalità dei proprietari agisce l'amministra­
zione comunale secondo la procedura prevista dalla 
legge negli articoli 6, 7 ,  8. 

Per quanto concerne invece l'iniziativa privata, 
la legge (art. 9) stabilisce che la procedura per un  
intervento unitario può iniziarsi quando v i  sia l'ade­
sione di coloro che rappresentano tre quarti ciel 
valore degli immobili interessati .  Di qui inizia l'iter 
che si svolge con la tutela e sotto gli occhi vigili 
del sindaco. 

Questo sunto, per quanto breve e sommario, c i  
consente cli rile,·are come l 'aver introdotto tali di­
sposizioni anche nel corpo della legge, che regola 
gli interventi nei centri storici non terremotati, rap­
presenti un apporto ed una puntualizzazione tut­
t'altro che trascurabili. 

Ritengo che si possa ora passare all'analisi della 
legge n. 53 del 30 dicembre 1974, che tende alla 
tutela e 2 11a valorizzazione c!E i beni culturali. 

Per la nrità non sembra che questa legge in­
teressi l'urbanistica più cli quanto non facesse la 
legge statale 1089/1939. La regione nell'ambito delle 
sue competenze istituzionali concorre a tutelare i 
beni cli interesse archeologico, storico, artistico, am­
bientale e naturalistico, archivistico e librario, come 

pure ogni altro bene che costituisce testimonianza 
di civiltà. Per assicurarne il godimento ai cittadini 
la regione crea e promuove istituti, predispone 
mezzi e strumenti, eroga contributi conclizionancloli 
alla catalogazione, conservazione, miglioramento e 
acquisizione alla pubblica disponibilità. 

Questi beni possono essere connessi in  raccolte, 
nel qual caso si intendono riconosciuti come beni 
culturali meritevoli di tutela l ' insieme delle raccolte 
cd i loro contenitori, come possono essere zone ar­
cheologiche, santuari, palazzi, castelli, ville ecc. 

La legge istituisce eia una parte « il centro re­
gionale per i beni culturali >>, dall'altra << la consulta 
regionale per i beni culturali >>. Il primo assicura Ja 
documentazione sistematica e scientifica delle at­
tività cli ricognizione e di raccolta, compresi cen­
simento ed inventario, garantendo la conservazione, 
la conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali 
e naturali. La seconda, presieduta dall'assessore re­
gionale all'istruzione e cultura, formula pareri e si 
pronuncia sui vari problemi concernenti i beni cul­
turali e naturali. 

È prevista anche l'istituzione in sede locale cli 
organismi con il compito di discutere e formulare 
le scelte e di apportare un contributo alla realizza­
zione ciel censimento e dell'inventario. 

A domanda dei proprietari interessati (art. r r ) 
possono essere clichiarati cli interesse pubblico locale 
i beni degli enti locali, pubblici ed ecclesiastici, delle 
istituzioni e associazioni culturali e dei privati. 

Tale riconoscimento comporta il  vincolo perpe­
tuo di indivisibilità e cli inalienabilità oltre al di­
ritto di prelazione eia parte della r�gione; nello 
stesso tempo con il riconoscimento i beni culturali 
così protetti possono ottenere dalla regione contri­
buti sia per la manutenzione, i l  restauro, la  salva­
guardia dell'integrità, la sicurezza e comunque un  
migliore utilizzo ai fin i  pubblici, s ia  per i l  comple­
tamento mediante acquisti appropriati. 

Anche sui problemi connessi con l'ambiente na­
turale la legislazione delle Marche si è soffermata a 
lungo, secondo vari gradi cli impegno. 

Le leggi n .  6/1973 e n. 39/1975 si interessano 
della salvaguardia della flora marchigiana; la legge 
n. 52/1974 dà più genericamente i provvedimenti 
per la tutela degli ambienti naturali mentre la 
n .  7/1975 cambia cli nuovo obbiettivo' conceclenclo 



contributi per l 'attrezzatura ad uso pubblico di 
zone di interesse naturalistico, paesistico e per i 
parchi urbani. Infine, presso il consiglio regionale, 
è in discussione la proposta di legge n. 45 per l'isti­
tuzione delle riserve naturali e dei parchi di inte­
resse regionale. 

A differenza delle analoghe disposizioni trentine 
le leggi marchigiane sulla flora si interessano delle 
piante cli alto fusto, che non costituiscano boschi o 
vivai. Si tratta in fondo cli uno degli elementi che, 
specie in zone collinari come quelle dell'Italia cen­
trale, costituiscono il  fattore capace di contrappun­
tare il paesaggio stesso. 

La legge prevede i seguenti sviluppi: 
- classificazione delle piante di alto fusto, di 

cui è vietato l 'abbattimento (ed operazioni che por­
tino allo stesso effetto), senza la specifica autorizza­
zione dell'ispettorato dipartimentale delle foreste; 

-- riconoscimento dei pochi e ristretti casi in 
cui l 'abbattimento può essere concesso; 

il divieto assoluto cli abbattimento cli alberi 
d'alto fusto secolari o di particolare valore natura­
listico ed ambientale; 

- le sanzioni amministrative e l 'obbligo cli im­
piantare fino ad un numero quadruplo delle piante 
abbattute; 

- l 'istituzione presso ogni comune cli una com­
missione presieduta dal sindaco per la protezione 
della natura; 

- il censimento, da parte del corpo forestale 
operante nella regione, di tutte le piante d'alto 
fusto, che rientrano nel campo d'azione della legge. 

Anche la legge n. 52/1974, che definisce provve­
dimenti per la tutela degli ambienti naturali, si pre­
senta come un logico ampliamento delle due leggi 
predisposte per la difesa della flora. In effetti la 
tutela degli ambienti naturali è intesa solo come una 
cl.ifesa dagli effetti prodotti dalla normale usura sul­
l 'aspetto esteriore e superficiale della natura: abban­
dono cli rifiuti cli qualsiasi genere, deposito di ri­
fiuti solidi derivanti da lavorazioni, circolazione cli 
1nezzi meccanici. Perfino nel caso di operazioni stra­
dali, che comportino rilevanti movimenti di ter­
reno, ci si limita a preoccuparsi del manto vegetale. 
Insomma in questo, come negli altri casi cli opere, 
non ci si preoccupa affatto dell'aspetto pi(1 preoc­
cupante, cioè dell'inserimento dell'opera stessa nel­
l 'ambiente naturale. 

La legge poi prevede l'istituzione cli aree sog­
gette a tutela delle specie floristiche rare e in via 
di estinzione. I n  tali aree, delimitate dal presidente 
della Reg10ne su conforme deliberazione della Giun­
ta, sentita la competente commissione consiliare 
sono proibite la raccolta, la estirpazione o il clan'. 
neggiamento delle piante appartenenti a specie, che 
v1 crescono spontaneamente. 

Al principio cli ogni anno le commissioni sono 
invitate a segnalare le aree da delimitare a questo 
fine. 

Un aspetto, in apparenza particolarmente inte­
ressante, è l'impegno che la legge impone alla re­
gione di sviluppare nella collettività una adeguata 
coscienza dei problemi ecologici. A questo fine la 
regione deve promuovere la divulgazione, tramite 
tutti i mezzi possibili, dei problemi della tutela am­
bientale ed ecologica e la formazione della neces­
saria coscienza dei cittadini per mezzo cli convegni, 
pubblicazioni ecc. 

Ho detto in apparenza interessante, poichè tutti 
i mezzi cli divulgazione, per quanto sofisticati e mo­
derni siano, non consentono che marginalmente un 
interessamento reale (ne abbiamo avuto una sicura 
esperienza anche per l 'insegnamento alla televisio­
ne), così che l'unico vero interessamento si può 
avere con l'avvicinamento dei giovani alla natura, 
con la loro partecipazione alla sua vita. 

Il progetto cli legge n. 45, sull'istituzione delle 
riserve naturali e dei parchi cli interesse regionale, 
si segnala alla nostra attenzione almeno per tre 
punti: 

- il numero molto elevato delle zone da tu­
telare, 

- una classificazione nello stesso tempo ampia 
e precisa, 

- un appropriato rapporto tra istituzione e ge­
stione. 

I l  numero molto elevato di zone proposte (al­
meno una cinquantina) mette in evidenza la parti­
colare funzione assegnata a queste zone, cli cui si 
propone la tutela non tanto e non solo per la loro 
singolarità, ma perchè apportino un concreto con­
tributo all'equilibrio ecologico e territoriale dell'am­
biente regionale nel suo insieme. Insomma la re­
gione intenderebbe non isolare alcuni monumenti 
della natura, ma istituire un sistema organico del 
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verde equamente distribuito su tutto il territorio 
regionale. 

Per quanto concerne il rapporto istituzione-ge­
stione va precisato che la proposta di legge affida 
alla regione il compito di promuovere, coordinare ed 
indirizzare, mentre quello della gestione e delle ini­
ziative operative è lasciato ai comuni e loro con­
sorzi, alle province e alle comunità montane. 

La classificazione delle diverse aree secondo le 
funzioni cui sono destinate, oltre che ampia e pre­
cisa, appare anche sufficientemente equilibrata. Sono 
infatti previste: 
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- zone a tutela integrale, nelle quali l'am­
biente naturale è conservato nella sua assoluta in­
tegrità; 

- zone controllate, nelle quali può essere con­
sentito, sia pure solo su alcune parti, l 'utilizzo del 
terreno per coltivazioni agricole e silvo-pastorali; 

- zone a parco naturale, ove è consentito l'in­
tervento programmato ai fini educativi, ricreativi e 
turistico-sporti vi; 

zone a tutela parziale per una finalità spe-
cifica; 

zone a parco pubblico attrezzato. 



APPENDICE 

REPERTORIO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
STATALI E REGIONALI (*) 

STATO 

A) STATUTI REGIONALI E NORME SUL TRASFERIMENTO 
DI FUNZIONI, 

Statuto della regione siciliana (R.D.L. r5-5-r946, 
n. 455, convertito nella legge 26-2-r948, n. 2). 

Norme per l'attuazione dello statuto della regione 
siciliana (D.L. 25-3-1947, n. 204) . 

Statuto speciale per la regione di Sardegna (L. 26-2-
r948, Il. 3 ) ,  

Norme d'attuazione dello statuto della regione sarda 
(D.P.  r9-5-1949, n. 250, e D .P. r9-5-r950, n. 327). 

Statuto speciale per la Valle d'Aosta (L. 26-2-r948, 
Il, 4). 

Statuto speciale per i l  Trentino-Alto Adige (L. 26-
2-1948, Il. 5 ) .  

Norme di attuazione dello statuto del Trentino­
Alto Adige (D.P. 12-12-r948, n. r4r4, 30-6-1951 ,  n. 574, 
2r-n-r95 r ,  n. 1396, 27-3-1952, n. 354 e 17-7-1952, 
n. ro64). 

Norme di attuazione dello statuto speciale per la 
regione Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica 
ed opere pubbliche (D.P.R. 22-3-1974, n. 38r). 

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia 
(legge costituzionale 3r-r-r963, n. 1 ) .  

Norme di attuazione dello Statuto speciale della re­gione Friuli-Venezia Giulia in materia cli agricoltura e 

(*) In questo repertorio sono indicate le disposizioni spe­
cifiche relative ai beni culturali ed ambientali, oltre a quelle 
principali di interesse generale dell'urbanistica. 

foreste, industria e commercio, turismo e industria al­
berghiera, istituzioni ricreative e sportive, lavori pub­
blici (D.P.R. 26-8-1965, n. r r 16). 

Trasferimento alle regioni a statuto ordinario delle 
funzioni amministrative statali in materia di urbanistica 
e di viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse 
regionale e dei relativi personali ed uffici (D.P.R. 15-
1-r972, n .  8). 

B) NORME CHE REGOLANO L
1

ATTIVITÀ URBANISTIC . .\, 

Espropriazione per cause di pubblica utilità (L. 25-
6-r865, n. 2359, modificata agli articoli 9, ro, 56, 71  
con legge rB-12-1879, n.  5188, e all'art. 60  dal R.D.L. 
r r-3-1923, n. 691). Altre norme furono modificale con 
legge 3-4-1926, n. 686, mentre i termini di cui all'art. 13 
sono stati prorogati con D.L.Lt. 26-3-1946. 

Legge urbanistica (L. 17-8-1942, n. r r 50). 
Disposizioni per l 'eliminazione delle abitazioni mal­

sane (L. 9-8-1954, n. 640, modificata all'art. 18 dalle 
leggi 29-9-r957, n. 966, e 23-3-1958, n. 315) .  

Norme per favorire l 'acquisizione di aree fabbrica­
bili per l'edilizia economica e popolare (L. 18-4-1962, 
Il. 167). 

Modificazioni ed integrazioni alla legge rS-4-1962, 
n. 167 (L. 21-7-r965, n. 904). 

Modificazioni ed integrazioni alla legge urbanistica 
17 agosto 1942, n. r r50 (L. 6-8-r967, n. 765). 

Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e 
spazi pubblici o riservali alle attività collethve, al verde 
pubblico o a parcheggi, da osservare ai fi111 della forma-
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zione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione 
di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge 6-8-
1967, n. 765 (D.M. 2-4-1968). 

�fodifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 17 
agosto r942, n. r r50 (L. 19-II-1968, n. I I87). 

Provvedimenti per l'accelerazione di proce�u�e in 
materia di opere pubbliche e in materia urbamstica e 
per la incentivazione dell'attività edilizia (L. 1°-6-1971 ,  
n .  291). 

Programmi e coordinamento dell'edilizia r�siden��a�e 
pubblica; norme sull'espropriazione per pubblica ut1hta; 
modifiche ed mtegraz10m alle leggi 17 agosto 1942, 
n. u50, 18 aprile r962, n .  167, 29 _ settembre 1964, 
n. 847, ed autorizzazione di spesa per mterventi straor­
dinari nel settore dell'edilizia residenziale, agevolata e 
convenzionata (L. 22-ro-1971, n. 865). 

Proroga dell'efficacia della legge 19 novembre 1968, 
n. 1187, concernente la materia urbanistica (L. 30-11-
1973, 11. 756). 

Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 
1896, relativamente all'altezza minima ed ai requisiti 
igienico-sanitari principali dei locali di abitazione (D.M. 
5-7-1975). 

Conversione in legge ciel decreto legge 29 novembre 
1975, n. 562, concernente l'ulteriore proroga deH'effi­
cacia della legge 19 novembre 1968, n. I I87, nguar­
clante materia urbanistica (L. 22-12-1975, n. 696). 

C) NORME RELATIVE Al BENI CULTURALI ED AMBIEK­
TALI, 

Protezione delle bellezze naturali (L. 29-6-1939, 
11. 1497). 

Regolamento per l 'applicazione della legge 29 giu­
gno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze natu­
rali (R.D. 3-6-1940, n. 1357). 

Tutela delle cose di interesse artistico e storico 
(L. 1-6-1939, n. 1089). 

Costituzione di una Commissione d'indagine per la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, ar­
cheologico, artistico e del paesaggio (L. 24-4-1964, 
11. 310). 

Costituzione della Commissione d'indagine per la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, archeo­
logico, artistico e del paesaggio (D.P.R. 10-n-1964). 

Nuove norme per lo sviluppo della montagna (L. 3-
12-1971, n. r ro2). 

I stituzione del Ministero per i beni culturali e per 
l'ambiente (D.L. 14-12-1974, n .  657). 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto­
legge 14 dicembre 1974, n. 657, concernente l 'istituzione 
del Ministero per i beni culturali e ambientali (L. 29-
1-1975, 11, 5). 
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Misure intese alla protezione del patrimonio archeo­
logico, artistico e storico nazionale (L. 1-3-1975, n. 44). 

D) PROVVEDIMENTI PER LOCALIT.À.. SPECIFICHE. 

Disposizioni per i l  risanamento della città di Na­
poli, con norme speciali sulle espropriazioni (L. 15-1-
1885, n. 2892). 

Regolamento per l'esecuzione della legge sul risana­
mento della città di Napoli (R.D. 12-3-1885, n. 3003, 
modificato dal R.D. 29-5-1913, n .  828). 

Provvedimenti vari a favore della città di Napoli 
(L. 9-4-1953, n. 297, prorogata con legge 20-6-1955, 
11. 555). 

Salvaguardia del carattere storico ed artistico della 
città di Assisi e relativo territorio con opere di interesse 
igienico e turistico (L. 9-ro-1957, n. 976). 

Provvedimenti per i l  risanamento igienico-urbani­
stico della città vecchia di Bari (L. 23-12-1962, n. 1844). 

Provvedimenti per la tutela ciel carattere storico, 
monumentale e artistico della città di Siena e per opere 
cli risanamento urbano (L. 3-1-1963, n. 3). 

Proroga della legge 3 gennaio 1963, n. 3, concer­
nente la tutela del carattere monumentale e artistico 
della città cli Siena (L. 9-3-1976, n. 75). 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto­
legge 30 luglio 1966, n. 590, recante provvedimenti a 
favore della città cli Agrigento in conseguenza ciel mo­
vimento franoso verificatosi i l  19 luglio 1966 (L. 28-9-
1966, n. 749). 

Trasferimento del rione Addolorata cli Agrigento, ri­
costruzione di edifici di culto e di interesse storico, 
monumentale, artistico e culturale danneggiati dal mo­
vimento franoso ciel 19 luglio 1966 e concessione dei 
contributi cli cui all'art. 5 bis della legge 28 settembre 
1966, n. 749 (L. 5-6-1974, n. 283). 

Provvedimenti per completare i l  risanamento dei 
rioni << Sassi )) di Matera e per la loro tutela storico-ar­
tistica (L. 28-2-1967, n. 126). 

Modifiche alla legge 28-2-1967, n. 126, per il risana­
mento dei rioni ,, Sassi ,, cli Matera (L. 29-rr-1971 ,  
n. ro43). 

Salvaguardia e valorizzazione delle zone archeolo­
giche cli Aquileia e dell'antica via Romea (L. 9-3-1967, 
n. 121 ) .  

Provvedimenti per la  tutela ciel carattere artistico e 
storico della città cli Urbino e per le opere cli risana­
mento igienico e cli interesse turistico (L. 23-2-1968, 
n .  124) . 

Provvedimenti per la sistemazione della città di Lo­
reto in considerazione della importanza religiosa, arti­
stica e turistica, nonchè per conseguenti opere cli inte­
resse igienico e turistico (L. 2-4-1968, n. 583). 



Determinazione del perimetro della Valle dei Templi 
di Agrigento, delle prescrizioni d'uso e dei vincoli di 
inedificabilità (D.1'1. r6-5-r968). 

Modifiche del decreto ministeriale 16 maggio r968, 
concernente la determinazione del perimetro della Valle 
dei Templi di Agrigento, le prescrizioni d'uso e i vincoli 
di inedificabilità (D.M. 7-ro-r971) .  

Disposizioni per la salvaguardia del carattere monu­
mentale e lagunare cli Venezia (R.D.L. 21-8-1937, 
n .  r9or) .  

Opere di risanamento civico e di interesse turistico 
per la città cli Venezia (D.M. 26-3-1956). 

Modifiche alla legge 3 r  marzo r956, n. 204 e nuove 
norme concernenti provvedimenti per la salvaguardia 
del carattere lagunare e monumentale della città di 
Venezia (L. 5-7-1966, n .  526) . 

Norme integrative della legge 6 agosto r966, n. 652, 
concernente lo studio dei provvedimenti a difesa della 
città di Venezia ed a salvaguardia dei suoi caratteri 
ambientali e monumentali (L. 24-12-1969, n. ro13). 

Interventi per la salvaguardia di Venezia (L. 16-4-
1973, n. 17r ) .  

Interventi d i  restauro e cli risanamento conservativo 
in Venezia insulare, nelle isole della laguna e nel centro 
storico cli Chioggia (D.P.R. 20-9-1973, n. 79r ) .  

Modifiche ed integrazioni alle leggi 6 marzo r958, 
n .  243, e S agosto r962, n. r336, relative alle Ville Ve­
nete (L. 7-7-1970, n. 600). 

Norme per la tutela delle bellezze naturali e per le 
attività estrattive nel territorio dei Colli Euganei (L. 
29-r r-r97r, n .  ro97). 

REGIONI A STATUTO SPECIALE 

FRIULI-VENEZIA GIULIA. 

Esercizio di funzioni amministrative in materia di 
opere pubbliche, di urbanistica e cli edilizia popolare -
Istituzione cli uffici ed organi tecnici regionali (L.R. r8-
ro-r967, n .  22). 

:vloclifiche ccl integrazioni alla legge regionale r8 ot­
tobre r967, n. 22  (L.R. 14-8-1969, n .  29) . 

.Modificazioni all'ordinamento dell'Amministrazione 
regionale - Istituzione dell'Assessorato dell'urbanistica 
ecc., passaggio del servizio dei trasporti alla Presidenza 
della Giunta regionale e nuove disposizioni sull'ufficio 
legislativo e legale (L.R. 22-8-1968, n .  30). 

Norme in  materia urbanistica (L.R. 9-4-1968, n .  23) . 
Interpretazione autentica dell'art. 3, lettera b), della 

legge regionale 9 aprile r968, n. 23, in materia urba­
nistica, e modalità di applicazione, nel territorio regio­
nale, di alcune disposizioni dell'art. 1 4-quinquies sub 

art. r7 della legge 6 agosto r967, n. 765 (L. R. 22-12-1969, n .  42) . 
Modifiche e_d integrazioni alla legge regionale 9 aprile r968, n. 23, 111 matena urbanistica (L.R. r7-7-r972, 11. 30). 
Norme integrative in materia urbanistica, norme di adattamento della legislazione urbanistica nazionale e 

disposizioni varie (L .R. 4-5-1973, n. 39). 
Ulteriori modifiche ed i_ntegrazioni alla legge regio­

nale 9 apnle 1968, n. 23, 111 materia urbanistica (L.R. 
25-2-1975, n. IO) . 

Norme di attuazione e di adeguamento della legge 
3 dicembre r97r,  n. r roz, sullo sviluppo della montagna 
(L.R. 4-5-1973, n. 29) . 

Norme per la disciplina delle cave e delle altre al­
terazioni dello stato dell'ambiente (L. R. 16-8-1974, 
n. 42) . 

ì\Iodifiche ed integrazioni a norme regionali in ma­
teria cli agricoltura e foreste (L.R. 12-8-1975, n. 58). 

Rifinanziamento della legge regionale r0 settembre 
r966, n. 27, successivamente modificata ed integrata 
dalle leggi regionali 6 agosto 1970, n. 3r ,  e 21 gennaio 
1975, n. 7, concernente: << Norme di integrazione della 
legge statale 29 giugno r939, n. 1497, per la tutela del 
patrimonio speleologico della regione Friuli-Venezia Giu­
lia >> (L.R. r6-8-r976, n. 42) . 

ifodifiche ccl integrazioni alla legge regionale 21 lu­
glio r97r, n. 27, modificata ccl integrata dalle leggi re­
gionali 20 agosto 1973, n. 49, r7 luglio r974, n. 30, e 
25 novembre 1975, n. 72, concernente la catalogazione 
del patrimonio culturale e ambientale del Friuli-Venezia 
Giulia e istituzione del relativo inventario (L.R. 16-8-
1976, n. 43). 

Interventi straordinari per lo sviluppo sociale, eco­
nomico e turistico cli Aquileia e provvedimenti di inte­
grazione della legge 9 marzo r967, n. r21 ,  per la sal­
vaguardia e la valorizzazione delle sue zone archeolo­
giche (L. R. ro-8-r970, n. 33) . 

Provvidenze regionali per la salvaguardia dei valori 
ambientali, storici ed artistici della città di Grado e 
per promuovere sistemazioni urbanistiche dei centri ar­
cheologici, delle fortezze, dei borghi medievali e di altre 
zone di notevole valore ambientale della Regione (L.R. 
r3-3-r972, n. 6) . 

Direttive riguardanti le lagune di Grado e �[arano 
(D.G.R. rr-3-1975, n. 604). 

TRENTINO-ALTO ADIGE. 

Provi11cia. di Trento. 
Ordinamento urbanistico della provincia di Trento 

(L.Pr. 2-3-1964, n. 2 ) .  
Modificazioni alla legge provinciale 2 marzo 1964, 

n 2 sull'ordinamento urbanistico della provincia di 
T

0

rento (L.Pr. 1 0-2-1967, n. 3). 
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Modifica all'ordinamento urbanistico della Provincia 
(L.Pr. r r-12-1975, n. 53). 

Disciplina degli organi consultivi competenti ad 
esprimere parere su opere inerenti a materie di compe­
tenza provinciale (L.Pr. 29-7-1975, n. 28). 

Approvazione del piano urbanistico provinciale (L. 
Pr. 12-9-1967, Il. 7). 

Riordinamento della disciplina in materia di edilizia 
abitativa e norme sull'espropriazione per pubblica uti­
lità (L.Pr. 30-12-1972, n .  31 ) .  

Modifiche alla legge provinciale 30 dicembre 1972, 
n. 31, per quanto concerne la disciplina dell'espropria­
zione per pubblica utilità (L.Pr. 23-ro-1974, n. 33). 

Interventi per i parchi naturali ed attrezzati del 
piano urbanistico provinciale (L.Pr. 12-9-1968, n. 15). 

Agevolazioni per l'acquisizione di aree da adibire a 
parco urbano (L.Pr. 23-1-1970, n. 8) . 

Tutela del paesaggio (L.Pr. 6-9-1971, n. 12) .  
Modifica alla legge provinciale 6 settembre 1971, 

11. 12, concernente la tutela del paesaggio (L.Pr. 20-3-
1973, n. 12). 

Ulteriori modifiche alla legge provinciale 6 settem­
bre 1971 ,  n .  12 ,  sulla tutela del paesaggio (L.Pr. 6-9-
1974, n. 19). 

Ulteriore finanziamento della legge provinciale 1 2  
settembre 1968, n. 15, relativa ad interventi per i par­
chi naturali ed attrezzati del piano urbanistico provin­
ciale (L.Pr. 21-1-1975, n. 9) . 

Modifiche e nuovo finanziamento della legge provin­
ciale 23 gennaio 1970, n .  8. concernente agevolazioni 
per l'acquisizione di aree da adibire a parco urbano 
(L.Pr. 21-1-1975, n .  ro). 

Ulteriore finanziamento della legge provinciale 23 
gennaio 1970, n. 8, concernente agevolazioni per l'ac­
quisizione di aree da adibire a parco urbano (L.Pr. 
19-1-1976, n. 4). 

Ulteriore finanziamento della legge provinciale 12 
settembre 1968, n. 15, relativa ad interventi per i par­
chi naturali ed attrezzati del piano urbanistico provin­
ciale (L.Pr. 19-1-1976, n. 5) . 

Provvidenze per la salvaguardia ed il restauro delle 
cose di interesse storico, artistico e popolare (L.Pr. 23-
u-1973, n. 54). 

Disposizioni in materia di tutela e conservazione del 
patrimonio storico, artistico e popolare (L.Pr. 27-12-
1975, n. 55). 

Provincia di Bolzano. 

Te�t� unico delle leggi provinciali sull'ordinamento 
urba111st1co (D.P.G.Pr. 23-6-1970, n .  20). 

, l\�odifiche al testo unico delle leggi provinciali sul­
I ordmamento urbanistico, approvato con decreto del 
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presidente della giunta provinciale di Bolzano 23 giu­
gno 1970, n. 20 (L.Pr. 20-9-1973, n. 38). 

Regolamento di esecuzione all'ordinamento urbani­
stico provinciale (D.P.G.Pr. 15-5- 1 974, n. 39). 

Legge cli riforma dell'edilizia abitativa (L.Pr. 20-8-
1972, 11. 15) .  

Primo regolamento di esecuzione della legge provin­
ciale 20 agosto 1972, n .  15 (D.P.G.Pr. 30-1-1973, n .  2) .  

Secondo regolamento di esecuzione della legge pro­
vinciale 20 agosto 1972, n .  15 (D.P.G.Pr. 15-5-1973, 
Il. 29). 

Tutela del paesaggio (L.Pr. 25-7-1970, n .  16). 
Modifiche alla legge provinciale 25 luglio 1970, n .  16, 

sulla tutela ciel paesaggio (L.Pr. 19-9-1973, n .  37). 
Regolamento di esecuzione alla legge provinciale 

sulla tutela del paesaggio (D.P.G.Pr. 12-2-1975, n. 5 ) .  
)forme per i l  risanamento edilizio e disposizioni varie 

in materia di  edilizia popolare (L.Pr. 29-12-1966, n. 14) .  
Provvedimenti per il risanamento urbanistico (L.Pr. 

15-1-1970, n .  3). 

SARDEGNA. 

Costruzione di villaggi di pescatori (L. R .  19-12-1963, 
11. 27). 

Ha avuto i l  fine di sviluppare le attività della 
pesca e marinare in genere, di favorire il ripopo­
lamento delle coste sarde, avuto riguardo anche 
al loro interesse turistico. 

Istituzione e funzionamento del fondo per l'edilizia 
economica e popolare e lo sviluppo urbano e norme 
sull'edilizia residenziale pubblica (L.R. 18-4-1975, n. 22) .  

Concerne l'istituzione di u n  fondo per l'ac­
quisizione di aree da destinare all'edilizia econo­
mica e popolare, per la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria, per la realizzazione di 
complessi integrati di  opere e di servizi civili, 
per la sistemazione o ricostruzione delle abita­
zioni malsane o precarie, per la realizzazione cli 
alloggi popolari in aree di nuova urbanizzazione, 
per un più razionale e moderno assetto dri cen­
tri abitati e l'espansione dell'edilizia economica e 
popolare, per la predisposizione e la gestione de­
gli strumenti urbanistici. 

Norme in materia di  urbanistica e misure provvi­
sorie cli tutela ambientale (L.R. 9-3-1976, n. ro) . 

SICILIA. 

. Tutela dei centri storici e norme speciali per il quar­
tiere Ortigia di Siracusa e per i l  centro storico di  Agri­
gento (L.R.  7-5-1976, n. 70). 



VALLE D'AOSTA. 

Urbanistica e tutela del paesaggio in Valle d'Aosta 
(L. R. 28-4-1960, n. 3) .  

Modificazioni della legge regionale 28 aprile 1960, 
n. 3, concernente la materia urbanistica e la tutela del 
paesaggio, della legge regionale 5 aprile 1973, n. 13, 
concernente l'istituzione e il funzionamento delle comu­
nità montane, e della legge regionale 15 novembre 
r97r ,  n. 15, concernente i controlli sugli atti degli enti 
locali ( L. R. 16-3-1976, n .  12). 

Parco Nazionale del Gran Paradiso: confini e norme 
relative ai divieti di caccia e ai piani regolatori (L. R . 
r r-5-1976, 11. 15) .  

L'ente << Parco nazionale Gran Paradiso ,> deve 
essere sentito in ordine ai piani regolatori dei co­
muni della Valle, limitatamente a determinate 
aree di  frangia del parco stesso. 

REGIO:\'! A STATUTO O RDINA RIO 

ABRUZZI. 

Norm� p�r l'esercizio delle funzioni trasferite o de­
legate alla Regione con decreto ciel Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, in materia di urba­
nistica e viabilità, acquedotti e lavori pubblici di inte­
resse regionale (L .R. 8-9-1972, n .  1 8) .  

Norme cli attuazione della legge 22 ottobre 1971, 
n .  865 (L. R. 8-9-1972, n .  19) . 

Concessione di contributi in conto capitale ai co­
muni e loro consorzi e alle comunità montane per la 
formazione di strumenti urbanistici (L.R. 18-7-1973, 
11. 28) . 

Norme transitorie regolanti l'attività di pianifica­
zione urbanistica di  livello comunale (L. R . 26-3-1976, 
11. 25). 

CALABRIA. 

Trasferimento e consolidamento degli abitati colpiti 
da calamità naturali (L. R . 31-8-1973, n. 16) .  

Misure di protezione delle coste in  attesa dell'appro­
vazione del piano urbanistico regionale (L. R . 30-8-1973, 
11. 14). 

Fino all'approvazione del piano urbanistico 
regionale, nel territorio dei comuni non provvisti 
di P. R .G .  sono vietate le costruzioni all'interno 
del demanio marittimo e entro una zona di 
m. 150 dal demanio medesimo o dal ciglio dei 
terreni elevati sul mare. 

Tale divieto, che ha una durata non supe­
riore a due anni, s i  applica a tutte le opere per 
le quali è necessaria la licenza di cui all'art. 31  
della legge n .  r r50/1942. 

Mis:1re di prot�zione delle coste in attesa dell'ap­
provazwne del piano urbanistico regionale. Proroga 
della legge regionale n. 14 ciel 30 agosto 1973 con mo­
difiche ed integrazioni (L. R. 28-5-1975, n. 18). 

Il termine cli cui alla L.R. n .  14/1973 è pro­
rogato al 31 dicembre 1977. La fascia di salva­
guardia è estesa a m. 200 e comprende anche le 
sponde dei laghi. 

CAMPANIA. 

ì\!Iisure temporanee di tutela urbanistica in attesa 
dell'approvazione dei piani regolatori generali dei co­
muni costieri e del piano regionale di assetto 1:rbani­
stico territoriale ( L. R. 15-5-1974, n. 17). 

È fatto divieto di eseguire costruzioni lungo 
la fascia costiera ad una distanza inferiore a 
500 metri dalla linea di battigia o dal ciglio dei 
terreni elevati sul mare. Sono previsti limiti ed 
eccezioni. Il divieto cessa alla data dell'entrata 
in vigore della legge di approvazione del piano 
regionale di assetto urbanistico territoriale e co­
munque dopo tre anni dall'entrata in vigore della 
presente legge. La legge comporta, in linea di 
massima, la decadenza delle licenze edilizie, già 
rilasciate, che siano in contrasto con la stessa. 

E�IILIA-ROMAGNA. 

Norme per l'esercizio delle funzioni attribuite alla 
Regione dalla legge statale 22 ottobre 1971, n. 865 
(L.R. 15-5-1972, n. 5). 

Riordinamento delle funzioni amministrative e nuove 
procedure in materia di urbanistica, di edilizia residen­
ziale, agevolata e convenzionata, nonchè di viabilità, 
acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale, tra­
sferite o delegate alla regione ai sensi della legge 22 ot­

tobre 1971, n. 865, ed al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8. Deleghe in materia 
di espropriazione per pubblica utilità (L.R. 24-3-1975, 
n. 18). 

I nterpretazione autentica di disposizioni relative al 
settore espropriativo ed urbanist_ico. No:me provvi_sorie 
in materia urbanistica. Norme 111tegrat1ve e modifica­
tive delle leggi regionali 14 marzo 1975, n. 16 e 24 
marzo 1975, n. 18 (L. R. 8-3-1976, n. ro). 

Primi provvedimenti per la tutela, la conservazione 
e la valorizzazione dei centri storici (L.R. 7-1-1974, 
n. 2). 

Costituzione dell'Istituto per i beni artistici, cultu­
rali e naturali della Regione Emilia-Romagna (L. R. 
26-8-1974, 11. 46). 

Norme provvisorie per l 'eserci�io delle funzioni re­
gionali in materia di cave e torbiere (L. R . 26-1-1976, 
Il. 8). 
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LAZIO. 

Norme per l'esercizio delle funzioni �li .compet�nza 
della Regione Lazio in materia di urbamst1ca e d1 as­
setto del territorio (L.R. 5-9-1972, 11· 8). 

Approvazione del << Documento_ pe� la �eliberazione 
programmatica sull'assetto del temtono reg10nale » (De­
liberazione 3-8-1974, n. 33r). 

Obbligo per tutti i comuni del Lazi� cli fo�ma_zione 
del piano regolatore generale ciel propno terntono ed 
obbligo, per quelli dotati di strumento urbamstico a_p­
provato prima dell'entrata in vigore del D.I.M. _2 apnle 
1968, n. 1444, di adeguare lo strumento urbamstiw a1 
limiti e rapporti fissati da detto decreto mternumste­
riale (L.R. 20-3-1975, n. 32) . 

Costituzione dei comprensori economico-urbanistici 
(L.R. 12-6-1975, 11. 71 ) .  

Criteri da osservare in sede di  formazione degli stru­
menti urbanistici comunali (con relative modifiche) 
(L.R. 12-6-1975, n. 72). 

Delega ai comprensori economico-urbanistici dell'e­
sercizio di funzioni in materia urbanistica (L.R. 18-6-
1975, 11. 74). 

Disciplina di salvaguardia per l'esecuzione di costru­
zioni ed opere lungo le coste marine e le rive dei laghi 
nonchè in alcuni territori della Regione (L.R. 2-7-1974, 
11. 30). 

La legge si applica ai territori costieri com­
presi a) in una fascia di 300 111. dalla battigia, 
b) alle sponde dei laghi per una profondità di 
150 m. ,  e) ai comuni inclusi nel piano interco­
munale di cui al D.M. 6215/1958 non forniti di 
strumento urbanistico e che dal 196r al 1971 
abbiano registrato un incremento demografico 
superiore al 15%. 

Nei terreni di costa marina o lacustre non 
possono essere eseguite costruzioni o opere di 
qualsiasi natura. Nei comuni di cui alla lettera e) 
al di fuori del centro abitalo (come dall'art. 17 
della L. 765/1967) non sono autorizzate costru­
zioni per un volume superiore a 0,03 mc. per 
ogni metro quadrato di area edificabile. Sono 
esclusi gli edifici ed impianti pubblici, per i quali 
è prevista apposita procedura. 

Il  divieto vale fino all'entrata in vigere della 
legge regionale di approvazione del piano terri­
toriale di coordinamento regionale, comunque non 
oltre i l  31 clicembre 1974 (termine prorogato al 
3r ottobre 1976). 

La legge, che è sufficientemente analitica, 
prevede varie altre situazioni. 

Proroga della legge regionale 2 luglio 1 974, n. 30 
(L.R. 21-r-1976, 11. 4). 

LIGURIA. 

Norme per l'esercizio delle funzioni amministrative 
attribuite alla Regione in materia di urbanistica (L.R. 
24-5-1972, 11.  8). 

}lodifiche alla legge regionale 9 settembre r974, 
n .  37, sugli organi consultivi per le opere pubbliche 
(L. R. 12-1-1976, 11. 5).  

Norme per la formazione e la revisione degli stru­
menti urbanistici e per la concessione ai comuni dei re­
lativi contributi (L. R. 6-2-1974, n .  7) .  

Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 24 mag­
gio 1972, n. 8, e 6 febbraio 1974, n. 7, contenenti norme 
in materia di urbanistica (L.R. 18-1-1975, n. 4) . 

Modifiche e rifinanziamento della legge regionale 6 
febbraio 1974, n. 7 (L.R. 30-5-1975, n. 28) . 

Disciplina urbanistica delle serre (L.R. 1°-6-1976, 
n. 17). 

Lo�·mARDIA. 

Norme sull'esercizio temporaneo delle funzioni am­
ministrative trasferite alla Regione con il decreto dele­
gato n. 8 in materia cli urbanistica (L.R. 6-6-1972, 
n. r4). 

Disciplina urbanistica del territorio regionale e mi­
sure di salvaguardia per la tutela del patrimonio natu­
rale e paesistico (L.R. 15-4-1975, n. 5 1 ) .  

Disposizioni sugli ambiti territoriali comprensoriali 
(L.R. r5 aprile r975, n. 52). 

Inventario dei nuclei urbani ed edilizi di antica for­
mazione, contributi per la predisposizione di strumenti 
urbanistici esecutivi per i centri storici e rifinanziamento 
per l'anno 1975 della legge regionale 4 settembre 1973, 
n .  39 (L.R. 20-6-1975, n .  96) . 

Istituzione delle riserve naturali e protezione della 
flora spontanea (L.R. 17-12-1973, n. 58). 

Norme urbanistiche per la tutela delle aree cornpresc 
nel piano generale delle riserve e dei parchi naturali 
d'interesse regionale. Istituzione del parco lombardo 
della Valle del Ticino (L.R. 9-1-1974, n .  2). 

Integrazione alla legge regionale 9 gennaio 1974, 
n. 2, e successive modificazioni: << Norme urbanistiche 
per la tutela delle aree comprese nel piano delle riserve 
e dei parchi naturali di intt:resse regionale - Istituzione 
del parco lombardo della Valle del Ticino » (L. R. 14-6-
1976, n. 15). 

Istituzione del parco d i  interesse regionale Nord­
Milano (L.R. n-6-1975, n. 78). 

Interventi finanziari per i parchi regionali (L.R. 22-
1-1976, 11 .  5). 

Concessione di contributi per l'esecuzione di opere 
cli risanamento ambientale e di opere pubbliche di in­
teresse degli enti locali dipendenti dalla costruzione della 



superstrada in variante alla strada statale n. 36 (L.R. 
22-1-1973, n. 12).  

Ulteriori provvidenze per l'esecuzione di opere di 
risanamento ambientale e di opere pubbliche di interesse 
degli enti locali, dipendenti dalla costruzione delh su­
perstrada in variante alla strada statale n. 36 (L.R. 
n-6-1975, n. 77). 

MARCHE. 

Norme per l'esercizio delle funzioni in materia urba­
nistica trasferite o delegate alla regione dal decreto del 
Presidente della Repubblica 15-1-1972, n. 8 (L.R. 2-r r -
1972, n .  8). 

Provvedimenti per agevolare l'attività di pianifica­
zione urbanistica degli enti locali (L.R. 19-5-1975, 
11, 35). 

Provvedimenti per i centri storici colpiti da eventi 
sismici (L.R .  30-7-1974, n. 16). 

Tutela e valorizzazione dei beni culturali (L.R. 30-
12-1974, n. 53) . 

Prime disposizioni per la salvaguardia della flora 
marchigiana (L.R. 22-2-1973, n. 6). 

Provvedimenti per la tutela degli ambienti naturali 
(L.R. 30-12-1974, n. 52) .  

Concessione di contributi agli enti locali ed ai pri­
vati per l'attrezzatura ad uso pubblico delle zone di 
interesse naturalistico, paesistico e dei parchi urbani 
(L.R. 27-2-1975, n. 7 ) .  

,foclifiche alla legge regionale 22  febbraio 1973, n. 6 ,  
concernente prime disposizioni per la salvaguardja della 
flora marchigiana (L.R. 20-5-1975, n. 39). 

Istituzione delle riserve naturali e dei parchi d'in­
teresse regionale (P.d.l. n. 45 d'iniziativa della giunta 
regionale presentato in data 5 maggio 1976) . 

I nterventi edificatori nelle zone cli rispetto delle 
strade (L.R. 2 1-5-1975, n. 34). 

PIEMONTE. 

Acquisizione o risanamento di cornplessj residenziali 
cli interesse storico o culturale (L.R .  17-5-1976, n. 27) . 

La regione concede contributi in conto capi­
tale a favore dei comuni e loro consorzi che ac­
quisiscano complessi residenziali d 'interesse sto­
rico o culturale, al fine di procedere al migliora­
mento delle condizioni abitative attraverso inter­
venti di ristrutturazione, risanamento, manuten­
zione straordinaria o restauro conservativo. Tali 
complessi devono essere inclusi in piani di zona 
ai sensi della legge n. 167/1962. 

I quartieri così acquisiti possono essere 
- affidati in gestione agli l .A.C.P.,  
- affidati alle cooperative a proprietà indi-

visa, 

- attribuiti in concessione ad imprese edili­
zie anche riunite in consorzio. 

Sono previsti contributi per le operazioni di 
risanamento, sono stabilite le norme per i canoni 
di locazione. 

PUGLIE. 

Misure di protezione delle coste in attesa dell'ap­
provazione del piano urbanistico territoriale (L.R. 3-9-
1974, n. 35). 

Fino all'approvazione del piano urbanistico 
territoriale della regione pugliese e comunque nel 
limite di cinque anni, è vietato edificare nel ter­
ritorio dei comuni non provvisti di piano rego­
latore generale o di programma di fabbricazione 
approvati all'interno del demanio marittimo ed 
entro una fascia di 300 metri dal confine del de­
manio medesimo. Tale divieto si applica a tutte 
le opere per le quali è necessaria la licenza di 
cui all'art. 31  della legge n. r r50/1942. Sono 
ammesse deroghe per le opere pubbliche di ac­
cesso al mare. 

TOSCANA. 

Norme per l'esercizio delle funzioni trasferite o de­
legate alla regione dalla legge statale 22 ottobre 1971, 
n .  865 (L.R. 25-1-1972, n. 2 ) .  

Norme per l'esercizio delle funzioni trasferite o de­
legate alla regione dal D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8, 
in materia di urbanistica e viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici di interesse regionale (L.R. 3-7-1972, n. 17). 

Orientamenti di politica urbanistica transitoria (Ris. 
C.R. 26-4-1973). 

Norme relative ai programmi di fabbricazione e alle 
zone agricole (L. R. 24-2-1975, n. 16). 

Modifiche alla legge regionale n. 16/1975, recante 
<< Norme relative ai programmi di fabbricazione e alle 
zone agricole •> (L. R. 24-2-1975, n. 17) .  

Norme transitorie ed integrative alla legge regionale 
24 febbraio 1975, n. 16, modificata con legge regionale 
24 febbraio 1975, n. 17 (L.R. 23-3-1975, n. 49). 

Istituzione ciel parco naturale della Maremma (L.R. 
5-6-1975, 11. 65). 

Interventi nei centri storici (L.R. 28-5-1975, n. 56). 
Modjfica dell'articolo unico della legge regionale 28 

maggio 1975, n. 56, relativa agli interventi nei centri 
storici (L.R. 19 agosto 1976, n. 56). 

UMBRIA. 

Esercizio delle funzioni in materia di urbanistica, 
viabilità, acquedotti, lavori pubblici di interesse regio­
nale (L.R. 19-7-1972, n. I I ) .  
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Prime norme di politica urbanistica (L.R. 2-9-1974, 
n. 53). 

Costituzione della Commissione regionale per _la _con­
sulenza tecnico-amministrativa . in mat_ena urbams_hca e 
beni ambientali. Abolizione d1 paren e . con_troHi . pr'.'­
scritti dalla legislazione vigente in matena dt �1ab1lita, 
acquedotti e lavori pubblici di  interesse reg10nale e 
locale (L.R. 24-5-1974, n. 37). 

Norme per la definizione di c_on:11�rensori e per la 
formazione degli strumenti urba111st1c1 (L.R. 3-6-r975, 
n. 40). 

Stralcio del piano regionale cli sviluppo 1973-_1975. 
Contributi ai comuni e agli altri enti locali_ °:mon non 
territoriali, per la realizzazione cli interventi di �estau_r� 
e di conservazione di complessi edilizi nei centn stonc1 
(L.R. 2-8-1974, n. 45). 

VENETO. 

Norme per l'attuazione della legge statale 22 ot­
tobre 1971, n. 865 (L.R. 21-1-1972, n. 7). 

Norme per l'esercizio delle funzioni amministrative 
trasferite alla regione con i D.P.R. 14 gennaio 1972 
dal n. I al n. 6, e 15 gennaio 1972, dal n. 7 al n. II 
(L. R. 1-9-1972, n. 12). 

Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 2 r  gen­
naio r972, n. 7, e 1° ottobre 1972, n. 12 ,  in materia di 
urbanistica e lavori pubblici {L.R. 10-12-1973, n. 27). 

Tutela del patrimonio storico, linguistico e culturale 
del Veneto (L.R. 1-8-1974, n. 40). 

Provvedimenti per la salvaguardia del carattere la­
gunare e monumentale della città di Venezia. Proroga 
del termine di cui alla legge regionale 5 dicembre 1972, 
n. 13 (L.R. 18-1-1974, n .  3). 

Partecipazione azionaria della Regione alla S. p.A. 
<< Edilvenezia » ed << Edilchioggia >>, aziende a prevalente 
partecipazione pubblica per la realizzazione degli inter-
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venti di restauro e risanamento conservativo a Venezia 
e a Chioggia (L.R. 5-9-1974, n. 47) -

Delimitazione dell'ambito territoriale del Compren­
sorio e norme per la formazione e l 'adozione del piano 
comprensoriale relativo al territorio di Venezia e del 
suo entroterra (L.R. 8-9-1974, n. 49). 

La legge istituisce i l  comprensorio di Vene­
zia, detta norme per la costituzione del Consiglio 
di comprensorio e per la formazione del piano 
comprensoriale che stabilisce le direttive da os­
servare per la formazione e l'adeguamento degli 
strumenti urbanistici dei comuni il cui territorio 
è compreso nell'ambito territoriale ciel compren­
sorio. Per ciascun comune e per i l  consorzio ob­
bligatorio per l'ampliamento del porto e della 
zona industriale di Venezia-Marghera i l  piano 
stabilisce direttive 

- per gli insediamenti abitativi, 
- per gli insediamenti produttivi, 
- per gli insediamenti terziari, 
- per le zone da riservare a speciali destina-

zioni e quelle eia assoggettare a particolari vin­
coli o limitazioni, 

- per i l  sistema di infrastrutture, 
- per il sistema delle principali attrezzature 

pubbliche o cli uso pubblico specifico. 
Il piano individua le limitazioni preordinate 

- alla tutela dell'ambiente naturale, alla pre­
servazione dell'unità ecologica e fisica della la­
guna, 

- alla prevenzione dell'inquinamento atmo­
sferico ed idraulico 
e definisce 

- le forme e le modalità di apertura delle 
valli cli pesca ai  fini della libera espansione delle 
maree. 

Proroga ciel termine di cui alla legge regionale 5 di­
cembre 1972, n .  13 (L.R. 24-4-1975, n. 39) .  








